
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-6358 del 06/11/2025

Oggetto DPR  n.  59/2013  Istanza  di  Autorizzazione  Unica
Ambientale  (A.U.A.)  COMUNE di  PELLEGRINO P.SE
per il centro raccolta rifiuti sito in Pellegrino P.se, Strada
per Granano n. 1. Adozione e Rilascio AUA.

Proposta n. PDET-AMB-2025-6565 del 04/11/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante BEATRICE ANELLI

Questo  giorno sei  NOVEMBRE 2025 presso  la  sede di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121 Parma,  il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma,  BEATRICE  ANELLI,
determina quanto segue.



LA DIRIGENTE

RICHIAMATO il regolamento di cui al  DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale;

VISTA:
● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle

Unioni e fusioni di Comuni; 

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina,  tra  l'altro,  il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

● in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le
funzioni amministrative relative all'AUA di  cui  al  DPR n. 59/2013 sono esercitate dalla Regione,
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

● la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173  del  21  dicembre  2015  di
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui alla
Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  territorialmente  competente  spetta  l'adozione  dei
provvedimenti di AUA;

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva
per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n. 13/2015;

● Richiamata la pianificazione regionale e provinciale di settore 

VISTA:

l’istanza presentata ad Arpae SAC di Parma in data 18/06/2025 con prot PG 110320 e in data 20/06/2025
con prot PG 112420  – pratica Sinadoc 20363/2025 - dal legale rappresentante/procuratore del Comune di
Pellegrino P.se, con sede legale in Pellegrino P.se, Via Micheli n. 5, per il rilascio della Autorizzazione Unica
Ambientale  (AUA)  relativamente  all’attività  di  Centro  Raccolta  Rifiuti  svolta  presso  l'impianto  ubicato  in
Comune di Pellegrino P.se, Strada per Granano n.1 sostitutiva dei seguenti titoli abilitativi settoriali: 

- autorizzazione agli scarichi di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte terza del D.lgs. 152/06
e s.m.i.

 - comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (art. 8, commi 4 o 6, della L. 447/1995); 

DATO ATTO che l’impianto non è soggetto a VIA ai sensi della normativa vigente

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di 

Tutela delle acque dall'inquinamento :

● D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale” – Parte Terza;

● Delibera  di  Giunta  Regionale  Emilia  Romagna  n.  1053  del  09/06/2003  recante  disposizioni  in
materia di tutela delle acque dall'inquinamento;

● L.R.  4/2007  che  all’art.4  prevede  per  gli  scarichi  in  canali  di  bonifica  l’acquisizione  del  parere
idraulico del Consorzio di Bonifica (in caso di scarico in canale di bonifica);



● Delibera di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 286 del 14/02/2005 concernente la gestione delle
acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne;

● Delibera di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1860 del 18/12/2006 concernente le linee Guida di
indirizzo per la gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione
della Deliberazione G.R. n. 286 del 14/02/2005;

● L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che  all’art. 112 attribuisce ai Comuni le competenze al rilascio
dell’autorizzazione agli  scarichi  nelle  reti  fognarie e quella agli  scarichi  delle  acque domestiche,
competenze confermate dall’art.21 della L.R. n.13/2015;

Impatto acustico:

• Legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico", in particolare art. 8
"Disposizioni in materia di impatto acustico", commi 4 e comma 6;

• DPR 227/2011 “Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia
ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’art. 49, comma 4-quater, del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.” CAPO III
ART. 4;

• L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;

• D.G.R. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto
acustico  e  della  valutazione  del  clima  acustico  ai  sensi  della  L.R.  9/05/01,  n.  15  recante
“Disposizioni in materia di inquinamento acustico;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo;

CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento amministrativo individuato ai
sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi emerge quanto segue:

- a seguito della verifica di correttezza formale e completezza documentale ex art. 4 commi 1 e 2 d.P.R.
59/2013, la documentazione a completamento richiesta telematicamente da ARPAE, con nota PG 117599
del 30/06/2025, veniva trasmessa dall’impresa istante, ed acquisita poi con PG 132574 del 23/07/2025 agli
atti di ARPAE consentendo l’avvio della decorrenza dei termini istruttori;

- la nota prot. n. PG 136853 del 30/07/2025 con cui Arpae SAC di Parma ha avviato il procedimento, ai sensi
della L. 241/90 smi, in merito alla richiesta di autorizzazione sopra indicata;

DATO atto che nel corso del procedimento amministrativo sono stati acquisiti i pareri funzionali all’adozione
dell’AUA richiesti in data 30/07/2025 con nota PG 136835 di seguito indicati: 

● Parere favorevole espresso per quanto di competenza del Comune di Pellegrino P.se (acquisito con 
nota PG 150754 del 25/08/2025);
 

● Relazione Tecnica Istruttoria favorevole del Servizio Territoriale ARPAE di Parma per la matrice 
scarichi idrici (prot PG 171418 del 29/09/2025);

CONSIDERATO 

-  la documentazione integrativa pervenuta da parte del  Comune  in data  11/09/2025 prot.  Arpae n.  PG

161227;

- la nota del Servizio Territoriale ARPAE di Parma (prot PG 189703 del 27/10/2025);

CONSIDERATO CHE in merito alle emissioni in atmosfera il Comune di  Pellegrino P.se ha dichiarato che
“...Si dichiara che l’impianto e le attività del Centro di Raccolta rifiuti  Comunale presentano emissioni in



atmosfera scarsamente rilevanti ai fini dell'inquinamento atmosferico, in particolare associate unicamente
alla presenza dell’impianto di trattamento acque di prima pioggia e di dilavamento, così come descritto in
Relazione  Tecnica e  nei  relativi  allegati  presentati  in  istanza.  Tale  impianto  è  assimilabile  agli  impianti
indicati alla lettera p) del Punto 1 della parte I dell’Allegato IV alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 s.m.i. quali
attività ad inquinamento scarsamente rilevante..."; 

DATO ATTO che non si  è  proceduto alla  verifica  antimafia  ai  sensi  dell’art.83  comma 3 del  D.Lgs.  n.
159/2011 e smi che esclude la necessità della richiesta della documentazione antimafia in caso di rapporti
tra enti pubblici, come definiti al comma 1 dello stesso articolo;

CONSIDERATO  che nel corso dell'istruttoria di AUA il Comune ha dichiarato che “...Si fa presente che il
Centro di Raccolta rappresenta un servizio che l’Amministrazione comunale ha predisposto nell’interesse
dell’intera collettività residente nel  territorio  del  Comune di  Pellegrino Parmense e quindi  come previsto
dall’art.  15  del  vigente  tariffario  Arpae  non  è  dovuto  il  pagamento  delle  spese  istruttorie  per  il  rilascio
dell’autorizzazione…”;

RAVVISATA la  sussistenza di  tutti  i  requisiti  di  legge per  procedere all’adozione dell’AUA a favore del
Comune di Pellegrino P.se, per l'esercizio dell'attività di Centro Raccolta Rifiuti  da realizzare in Comune di
Pellegrino P.se, Strada per Granano n.1;

VISTA la Determina Dirigenziale DET-2025-534 del 21.07.2025, di conferimento dell’incarico dirigenziale e la
delega delle funzioni dirigenziali (protocollo 0156103 del 03/09/2025) attinenti, tra l'altro, alle Autorizzazioni
Uniche Ambientali del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma alla Dott.ssa Beatrice Anelli.

ATTESO che il responsabile del procedimento amministrativo è la Dott.ssa Elisabetta Ardesi del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Parma;

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono
qui integralmente richiamate;

DETERMINA

1. DI ADOTTARE  e  RILASCIARE ai sensi  del DPR 59/2013 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) a
favore del Comune di Pellegrino P.se in persona del suo Rappresentante pro tempore, per il Centro Raccolta
Rifiuti ubicato in Comune di Pellegrino P.se, Strada per Granano n.1  – pratica Sinadoc 20363/2025 - che
comprende e sostituisce i titoli abilitativi settoriali in allegato, di seguito riportati sinteticamente:

MATRICE/
SETTORE

AMBIENTALE

Titolo di cui all’art. 3 c. 1 D.P.R. 59/2003 Ente Competente

Acqua

a. Autorizzazione allo scarico di acque reflue di 
cui al Capo II del Titolo IV della sezione II 
della Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124
e 125)

ARPAE

Rumore
b. Comunicazione o Nulla osta di cui all’articolo 

8, c. 4 o c. 6, della Legge 447/95 Comune

2. DI STABILIRE che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui al
punto 2 sono contenute negli allegati di seguito indicati che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente atto: 



- Allegato A4 Autorizzazione, di cui all’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., allo scarico, in corpo
idrico superficiale, di acque di prima pioggia/dilavamento

- Allegato E Comunicazione o nulla osta di cui all’art.8 c.4 o c.6 della Legge 447/95 nel rispetto di
quanto previsto dal DPR 227/11.

3. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 3 comma 6 DPR 59/2013 la presente AUA  ha durata pari a 15
(quindici) anni con efficacia decorrente dal giorno di adozione del presente provvedimento e che il rinnovo
dovrà essere presentato all’autorità competente almeno 6 (sei) mesi prima della scadenza, come stabilito
all’art.5 del d.P.R. 59/2013;

4. di dare atto che il provvedimento di AUA è rilasciato ai soli fini del rispetto delle leggi in materia di tutela
ambientale,  fatti  pertanto  salvi  i  diritti  di  terzi  e  le  eventuali  autorizzazioni/concessioni/nulla  osta  ecc.
disciplinati da norme non previste o richiamate dalla presente AUA;

5. DI DARE ATTO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il gestore è
comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di protezione
dell'ambiente;

6. DI DARE ATTO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale,
nonché i  poteri  di  ordinanza in  capo  ad ARPAE e agli  altri  soggetti  competenti  in  materia  ambientale,
relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente atto;

7. di TRASMETTERE la presente determina di AUA all’impresa istante; copia del presente provvedimento è
altresì  trasmessa  agli  uffici  interessati  del  Comune  di  Pellegrino  P.se  e a  tutti  gli  enti  interessati,  per
opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza.

8.  DI  TRASMETTERE la  presente  determina  all’Area  Prevenzione  Ambientale  ARPAE di  Parma per  il
seguito di competenza;

DI RENDERE NOTO che:

● il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae
ai  sensi   dell’art.  23  del  Dlgs.14/03/2013  n.33  e  del  vigente  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione (PIAO) di Arpae;

● ai sensi del Reg. (UE)2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali
è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del trattamento dei dati
personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAC territorialmente competente;

● avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al
TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. n.02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi)  giorni;  entrambi  i  termini
decorrono dalla notificazione  o  comunicazione  dell’atto  ovvero  da  quando l’interessato  ne  abbia
avuto piena conoscenza. 

La Dirigente

 delegata all'Unità Autorizzazioni Uniche Ambientali 

Beatrice Anelli

       (documento firmato digitalmente)



ALLEGATO A4

Autorizzazione, di cui all’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., allo scarico di acque di prima
pioggia/dilavamento

Parti tecniche Elementi caratterizzanti

INTRODUZIONE Pratica Sinadoc 2025-20363

Comune  di  Pellegrino  P.se per  il  Centro  Raccolta  Rifiuti  ubicato  in
Comune di Pellegrino P.se, Strada per Granano n.1 

CONSIDERATO 

- che  per quanto riguarda gli aspetti pianificatori e progettuali dell'impianto di trattamento e degli
scarichi in esame, si rimanda ai rispettivi provvedimenti e pareri di competenza;
- che dall’analisi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (Variante PTCP 2008 quale
“Approfondimento in materia di tutela delle Acque”) l’area in cui ricade lo scarico in questione non
risulta rientrare tra le aree classificate come “vulnerabili”;
- la Relazione Tecnica Istruttoria favorevole del Servizio Territoriale ARPAE di Parma per la matrice
scarichi idrici (prot PG 171418 del 29/09/2025);

PARTE DESCRITTIVA S1 (così individuato nella documentazione allegata)

-  tipo  di  refluo  scaricato:  acque  meteoriche  di  prima  pioggia  di

dilavamento  dei  piazzali  previo  trattamento  con  sedimentatore e

disoleatore  con  filtro  a  coalescenza,  nonché  acque  meteoriche  di

seconda pioggia;

- corpo idrico ricettore: fosso stradale;

- volume scaricato: 327 m3/anno;

- portata massima: 43,7 l/s;

PRESCRIZIONI 1)  I  reflui  dovranno essere  immessi  nel  corpo  idrico  ricettore  sopra

identificato nel rispetto dei valori limite di emissione stabiliti dall’art.101

commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. ed in particolare dalla tabella

3 allegato 5 della parte terza.

2) Il Titolare dello scarico provvederà tempestivamente a comunicare

ad Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma e Area

Prevenzione  Ambientale  Ovest  Sede  di  Parma,  l’attivazione  dello

scarico S1.

3) La rete interna di scarico deve mantenere caratteristiche costruttive

e  di  conservazione  tali  da  assicurare  la  migliore  funzionalità  e  da

evitare  fenomeni  di  inquinamento  delle  falde.  Contestualmente  alla

domanda  di  rinnovo,  il  Titolare  dell’A.U.A.  dovrà  presentare  una

dettagliata relazione attestante lo stato delle condotte. In ogni caso ogni

intervento  previsto  e/o  programmato  dovrà  essere  conforme  alla

documentazione tecnica presentata presso gli uffici.



4) Lo  scarico  dovrà  essere  in  ogni  momento  accessibili  in

corrispondenza o in prossimità del punto di immissione nel corpo idrico

recettore ed attrezzato per consentire il controllo ed il campionamento

delle  acque  reflue  da  parte  dell’Autorità  Competente,  inoltre  dovrà

essere compatibili con il regime idraulico del ricettore, dovrà garantire

la tutela dell’ecosistema acquatico dello stesso, non dovrà creare nel

medesimo condizioni di erosione o di ristagno per difficoltà di deflusso.

5)  Qualora  lo  scarico  dovesse  assumere  caratteristiche

qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle qui autorizzate,

è  fatto  obbligo,  prima  dell’attivazione  di  tali  interventi,  della

presentazione di una richiesta di modifica dell’A.U.A., ai sensi dell’art. 6

del  D.P.R.  59/2013,  con  allegato  l’aggiornamento  della

documentazione  tecnica  presentata  a  corredo  della  presente

autorizzazione.

6) La Ditta dovrà garantire la regolare gestione e manutenzione della

rete fognaria, del sistema di trattamento e dello scarico. I residui della

depurazione dovranno essere gestiti  rispettando le norme indicate in

materia di rifiuti e disciplinate in particolare dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i..

7) La Ditta dovrà mantenere presso l’attività il cui scarico è autorizzato,

a disposizione degli Organi di controllo, un apposito registro indicante

per ciascun singolo intervento di gestione, monitoraggio, manutenzione

ordinaria periodica e/o straordinaria effettuato sulla rete fognaria, sul

sistema di trattamento e sullo scarico:

a) cause, procedure e obiettivi con indicazione del personale (interno o

esterno) cui l’intervento è stato affidato;

b) date di inizio e fine dell’intervento.

Si precisa che detto registro dovrà essere mantenuto presso l’attività

per  tutta  la  durata  dell’autorizzazione allo  scarico e per  un ulteriore

anno.

8) La Ditta dovrà redigere una relazione riassuntiva annuale, firmata dal

responsabile  tecnico  e  dal  Titolare  dello  scarico,  riguardante  il

funzionamento degli impianti di depurazione e gli interventi compiuti nel

corso  dell’anno  precedente  nonché  il  quantitativo  e  la  destinazione

degli eventuali fanghi o comunque residui di depurazione prodotti. Tale

relazione annuale dovrà essere puntualmente inserita nel  registro di

manutenzione/gestione  di  cui  sopra  oppure,  in  alternativa  a  tale

inserimento, la Ditta potrà indicare direttamente nel predetto registro, in

modo  chiaro  e  dettagliato,  le  operazioni  effettuate.  In  ogni  caso  il

registro dovrà comunque contenere copia dell’attestato di trasporto e

consegna a smaltimento degli eventuali rifiuti di depurazione prodotti e



smaltiti.

9)  Lo  scarico  dovrà  essere  posto  in  completa  sicurezza  da  eventi

alluvionali  e/o di  esondazione, nel  rispetto dei  diritti  di  terzi.  Appena

conseguito  il  parere/nulla  osta  allo  scarico  dal  Gestore  del  corpo

ricettore, il Titolare dello scarico dovrà far pervenire ad Arpae Servizio

Autorizzazioni e Concessioni di Parma una dichiarazione sostitutiva di

certificazione o di  atto notorio ai  sensi  del  D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

riportante gli estremi di tale provvedimento.

10) 10)  In  caso  si  verifichino  imprevisti  tecnici,  malfunzionamenti  o

disservizi  alla  rete  fognaria  e/o  agli  impianti  di  trattamento,  dovrà

esserne  data  immediata  comunicazione  ad  Arpae  Servizio

Autorizzazioni e Concessioni di Parma e Area Prevenzione Ambientale

Ovest Sede di Parma indicando le cause dell’imprevisto, gli interventi

che si intendono porre in essere ed i tempi necessari per il ripristino

dello  stato  di  normale  funzionamento;  dovrà  essere  altresì  data

immediata comunicazione ai medesimi Enti sopraindicati dell’avvenuto

ripristino dello scarico alle condizioni a regime.

11) 11)  Il  sistema  di  trattamento  depurativo  dovrà  essere  oggetto  di

manutenzione ordinaria e rimozione dei rifiuti  con frequenza annuale

mentre la pulizia delle caditoie di raccolta delle acque meteoriche poste

lungo  la  rete  fognaria  interna  dovrà  avvenire  con  cadenza  almeno

semestrale.

12) 12) Il punto di immissione dello scarico nel fosso di scolo stradale dovrà

essere  oggetto  di  manutenzione  con  rimozione  della  vegetazione

spontanea che può ostacolare il deflusso delle acque di scarico.

13) 13)  Sia  rivolta  particolare  attenzione  alla  manutenzione  del  reticolo

scolante  superficiale  per  la  regimazione  delle  acque  del  versante

soprastante l’area in esame.

14) 14)  Oltre  alle  precauzioni  prescritte  per  la  gestione  delle  acque  di

dilavamento, appurato che presso il  centro di raccolta è ammesso il

ritiro di olio esausto, filtri olio, batterie auto, vernici, solventi, detergenti,

particolare ed oculata gestione dovrà essere osservata a riguardo delle

modalità  di  raccolta/movimentazione  dei  rifiuti  speciali  pericolosi

menzionati.

DOCUMENTI allegati
Planimetria della rete fognaria

nota: competenza Arpae



ALLEGATO E

Comunicazione o Nulla osta di cui all’articolo 8, c. 4 o c. 6, della Legge 447/95 nel rispetto di
quanto previsto dal DPR 227/11

Parti tecniche Elementi caratterizzanti

INTRODUZIONE Pratica Sinadoc 2025-20363

Comune di Pellegrino P.se per il Centro Raccolta Rifiuti ubicato in Comune di
Pellegrino P.se, Strada per Granano n.1 

ULTERIORI RIFERIMENTI NORMATIVI piano di zonizzazione comunale del Comune di Pellegrino
P.se

CONSIDERATO

il  Parere favorevole espresso per quanto di competenza del Comune di Pellegrino P.se (acquisito

con nota PG 150754 del 25/08/2025) in cui si legge “...L’area oggetto di intervento è classificata nel

Piano di Zonizzazione acustica del Comune di Pellegrino Parmense come “Classe III – Aree di tipo

misto” e pertanto l’attività risulta compatibile con la localizzazione; si prende atto della Valutazione

di  impatto  acustico  allegata  all’istanza  dove  si  dichiara  il  rispetto  dei  limiti  di  cui  al  Piano  di

Zonizzazione acustica comunale vigente...”

PRESCRIZIONI Il Comune è tenuto a rispettare le seguenti condizioni:
-  le  opere,  gli  impianti  e  l’attività  dovranno  essere  realizzati  e  condotti  in
conformità  a  quanto  previsto  dal  progetto  e  dagli  elaborati  presentati,  in
quanto eventuali variazioni devono essere preventivamente valutate;
- l'installazione di nuove sorgenti sonore e/o l'incremento della potenzialità e
della  durata  delle  sorgenti  esistenti  saranno soggetti  alla  presentazione di
nuova documentazione di previsione di impatto acustico;
- deve assicurarsi che sia sempre garantita una corretta conduzione di attività,
impianti  e  mezzi  e  che,  con  la  opportuna  periodicità,  si  effettuino  le
manutenzioni  indispensabili  a mantenere il  rumore prodotto  al  di  sotto  dei
limiti stabiliti dalla vigente normativa.

nota: competenza Comune
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Tavola VII

Planimetria reti acque meteoriche
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